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Cinque opzioni per il 5G 
TELEFONIA  / Il gruppo di lavoro nominato dal Consiglio federale non ha trovato un accordo sui valori limite 
 delle radiazioni – Senza aumentarli si dovrebbero installare migliaia di antenne e attendere almeno due decenni 
 per completare la rete – Gli operatori: «Alzandoli ci vorranno 5-10 anni» – Ma i Medici per l’ambiente sono contrari 

Il consumo di dati sulle reti di 
telefonia mobile raddoppia 
ogni 12-18 mesi. Gli impianti at-
tuali sono quasi al limite. L’in-
troduzione della tecnologia 5G 
permetterà di espandere la ca-
pacità della rete e di aumenta-
re la velocità di trasmissione. 
Ma senza un aumento dei va-
lori limite delle radiazioni bi-
sognerà installare migliaia di 
antenne supplementari sul ter-
ritorio: 26.500 con un investi-
mento di 7,7 miliardi di franchi 
e tempi di realizzazione di 20-
30 anni; o addirittura 46.500, 
con requisiti più severi per le 
microcelle e con un investi-
mento di 13 miliardi sull’arco 
di più di 30 anni. Sono due del-
le cinque varianti sull’introdu-
zione della tecnologi 5G elabo-
rate dal gruppo di lavoro Ra-
diotelefonia mobile, nomina-
to l’anno scorso dalla consiglie-
ra federale Doris Leuthard.  

Composto da rappresentan-
ti delle autorità federali e can-
tonali, operatori di telefonia, 
medici, città e Comuni, il grup-
po aveva il compito di analiz-
zare esigenze e rischi connes-
si alla creazione delle reti 5G e 
di elaborare raccomandazioni. 
Il rapporto, illustrato ieri a Ber-
na, costituisce la base per deci-
dere a livello politico i prossi-
mi passi e propone una serie di 
misure di accompagnamento 
per la gestione della telefonia 
mobile. Ma i suoi estensori non 
sono riusciti a mettersi d’accor-
do sulla questione centrale del-
la modifica dei valori limite 
delle radiazioni emesse dagli 
impianti e ha quindi rinuncia-
to ad emanare raccomandazio-
ni, limitandosi a presentare 
una serie di scenari.  

Effetti sulla salute 
Sul piano sanitario il gruppo si 
è limitato a fare il punto delle 
conoscenze sugli effetti delle 
radiazioni. Sostiene che per 
quanto riguarda le frequenze 
di telefonia mobile attuali, che 
si situano al di sotto dei limiti 
d’immissione dell’ordinanza 
sulla protezione dalle radiazio-
ni non ionizzanti (ORNI), gli ef-
fetti sulla salute non sono fino-
ra stati dimostrati in modo coe-
rente. Si afferma pure che «gli 
effetti sulla salute delle radia-
zioni e in particolare delle fre-
quenze che si prevede di utiliz-
zare per il 5G non sono ancora 
stati chiariti in modo definiti-
vo». Di qui una serie di misure 
di accompagnamento che le 
autorità dovrebbero attuare. 
Fra queste, uno sviluppo ulte-
riore nel monitoraggio 

dell’esposizione e degli effetti 
sulla salute e l’istituzione di un 
centro di consulenza medica 
ambientale sulle radiazioni 
non ionizzanti. 

Reazioni contrastanti 
Secondo gli operatori del set-
tore Salt, Sunrise e Swisscom, 

il rapporto «conferma che nul-
la impedisce l’impiego di 5G dal 
punto di vista sanitario». Per 
questo si attendono che Can-
toni e Comuni evadano rapi-
damente le domande di con-
cessione. Delle cinque opzioni 
sul tappeto, a loro avviso le mi-
gliori sono la quarta e la quin-
ta, che prevedono un aumen-
to del valore limite dell’impian-
to, consentono un’espansione 
del 5G entro 5-10 anni, si basa-
no in gran parte sulle antenne 
esistenti e sono considerate 
tecnicamente fattibili.  

 Dal canto loro, invece, i Me-
dici per l’ambiente, che pure 
hanno partecipato al gruppo di 
lavoro, denunciano un aumen-
to «indiretto» e «nascosto» del 
valore limite. «Il rapporto - si 
chiedono - sarà usato solo per 
legittimare valori limite più al-
ti?». L’associazione si dice con-
traria ad «ogni allentamento 
del livello di protezione» e so-
stiene una soluzione basata 
sullo sviluppo della rete in fi-
bra ottica. Quanto ai Cantoni si 
attendevano di più, visto che il 
rapporto non fa chiarezza sui 
potenziali rischi per la salute. 
Resta dunque incertezza sul 
mantenimento o meno delle 
moratorie sui permessi di co-
struzione, ha spiegato alla RTS 
la consigliera di Stato vodese 
Jacqueline de Quattro. Le am-
biguità andranno eliminate en-
tro la primavera, quando è pre-
vista l’introduzione via 5G del-
le onde millimetriche.gi.ga.

Attualmente gli impianti di telefonia mobile in Svizzera sono 12.300.  © CDT/GABRIELE PUTZU

DOPOTrasformiamo la vostra vasca da bagno in una comoda doccia

Ci occupiamo di tutto noi,
lasciando il vostro bagno
perfettamente pulito,
per una doccia rilassante!

Da vasca da bagno a doccia in 8 ore
Senza preoccupazioni!
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www.lineaoceano.ch info@lineaoceano.ch

0919210150
Prenda un appuntamento

GRATUITO e senza impegno
con il nostro tecnico!
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Parola alla politica 
su come introdurre 
la nuova tecnologia 
LA SCELTA / Simonetta Sommaruga dovrà decidere 
cosa fare con le proposte – Ecco le varianti in sintesi

Il Consiglio degli Stati ha già re-
spinto a due riprese la richie-
sta di aumentare i valori limi-
te. Ma il rapporto presentato 
dal gruppo di lavoro potrebbe 
aumentare la pressione sulla 
politica . Spetterà ora al dipar-
timento di Simonetta Somma-
ruga decidere sulle proposte.  
 Cinque, come detto, le opzio-
ni sul tappeto. Mantenendo lo 
status quo ( valore limite 
dell’impianto al livello attua-
le), per garantire una rete 5G ef-
ficiente, sarebbe necessaria la 

costruzione di 26.500 antenne 
supplementari e il potenzia-
mento di circa 5 mila impian-
ti esistenti. Con un costo di 7,7 
miliardi e un tempo di realiz-
zazione di 20-30 anni. La se-
conda prevede requisiti più se-
veri per le microcelle. Andreb-
bero posate 46.500 antenne, 
con costo di 13 miliardi sull’ar-
co di oltre 30 anni. La terza in-
dica un aumento dei valori li-
mite degli impianti esistenti, 
con 7.500 nuove antenne e 11 
mila potenziamenti (3,2 miliar-
di, da 10 a 20 anni).  

La quarta e la quinta preve-
dono aumenti più forti dei va-
lori. Non ci sarebbero nuove 
antenne. La rete verrebbe rea-
lizzata entro 5-10 anni. La pri-
ma: 3 mila potenziamenti e 
3.500 coutenze fra operatori 
con un costo di 0,9 miliardi. La 
seconda: 2 mila piccole celle e 
8.500 potenziamenti, con una 
spesa di 1 miliardo. 

Si va dallo status quo  
sulle prestazioni  
degli impianti esistenti 
a maggiori emissioni

I dubbi 

Petizioni, iniziative 
e moratorie

Resistenze 
L’introduzione del 5G sta 
provocando resistenze a livello 
politico locale e popolare.  Il  18 
ottobre è stata presentata una 
una petizione per una moratoria 
sullo sviluppo della tecnologia 
mobile 5G (40.000 firme). È pure 
stata lanciata un’iniziativa 
popolare, denominata «Per una 
telefonia mobile compatibile con 
la salute e a basso consumo 
energetico», che propone di 
proteggere la popolazione dalla 
radiazioni elettromagnetiche. 
Altre sono in preparazione. 
Ginevra e Vaud, hanno già 
dichiarato una moratoria. 

1 minuto 
Baden, addio 
all’ultima cabina 
della Svizzera 

In un museo 
Dopo oltre 140 anni si chiude 
un’era: l’ultima cabina 
telefonica della Svizzera è 
stata smantellata a Baden 
(AG). Era stata installata nel 
1962. Verrà rimontata nel 
Museo della comunicazione di 
Berna. L’avvento del cellulare 
ha segnato il declino di questi 
mezzi di comunicazione. Fino 
a 25 anni fa ce n’erano 58 
mila. Swisscom continua però 
a mantenerne per conto di 
ospedali, ristoranti, scuole e 
privati.  

SENZA PRESERVATIVO 
Il Tribunale d’appello di Zurigo 
si è occupato per la prima di 
un caso di «stealthing», la 
rimozione del preservativo 
durante l’atto sessuale senza 
il consenso della o del partner. 
La Corte ha assolto uno 
studente 21.enne ritenendo 
che la pratica sia moralmente 
riprovevole ma non sussista 
una base giuridica che la vieti. 
Il ministero pubblico aveva 
chiesto una pena di 14 mesi di 
detenzione sospesi. La 
ragazza aveva detto di aver 
vissuto per settimane con il 
timore di essere stata 
contagiata dall’HIV.  

MATRICIDA A SVITTO 
Non prigione ma terapia 
stazionaria: è la pena decisa 
dal Tribunale penale di Svitto 
per un 19.enne affetto da 
schizofrenia che nell’ottobre 
del 2018 a Brunnen aveva 
accoltellato a morte e poi 
bruciato  la madre, di 56 anni, 
credendo che fosse una 
strega. La Corte ha seguito le 
richieste del pubblico 
ministero e della difesa, che si 
sono espressi a favore 
dell’incapacità e scemata 
imputabilità. 

SPESE CULTURALI 
Nel 2017 ogni famiglia 
svizzera ha speso in media 
354 franchi al mese per la 
cultura. Come negli anni 
precedenti, ciò corrisponde al 
6,7% del bilancio famigliare, 
indica l’Ufficio federale di 
statistica. La spesa privata 
complessiva in questo 
ambito è pari a 15,83 miliardi 
di franchi, ciò che 
corrisponde a 350 milioni in 
più rispetto all’anno 
precedente. Internet è di gran 
lunga la voce di spesa più 
importante, con oltre 7,44 
miliardi di franchi. 


